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Per sette milioni e mezzo di famiglie 

Dal primo agosto scatteranno 
i nuovi aumenti degli affitti 

Agli adeguamenti all'equo canone (dal 20 al 50 % secóndo il reddito) si aggiun
gerà l'« indicizzazione » (11,25 per cento) che interessa 2.500.000 contratti 

ROiMA —- Oltre sette milioni 
e mezzo di famiglie sono alle 
prese con i previsti aumenti 
ed adeguamenti degli affitti 
che decorreranno dal prossi
mo agosto. Questo — ci dice 
il segretario del SUNIA Silva
no Bartocci — è un fatto 
nuovo nella storia del nostro 
paese ed è successivo all'en
trata in vigore dell'equo ca
none, dopo che la Corte co
stituzionale aveva minacciato 
di dichiarare incostituzionale 
il blocco dei fitti, che dura
va dal 1934. La scelta com
piuta dal movimento di lotta 
per la casa e dalle forze poli
tiche riformatrici di contra
stare il disegno della grande 
proprietà di ottenere lo sbloc
co dei fitti, sembra ancora 
la scelta più giusta. Si è im
pedito. infatti, che lo sbloc
co provocasse sfratti a valan
ga e, soprattutto, si è impe
dito la libertà di chiedere 
agli inquilini fitti di rapina. 
La legge, del resto, non ha 
trascurato neppure le giuste 
rivendicazioni dei piccoli pro
prietari, ai quali viene rico
nosciuto un costante adegua* 
mento del fitto nel tempo. 

Come si adegueranno i fitti 
a partire dal prossimo mese? 
Occorre, intanto, distinguere 
tra Ì contratti soggetti o no 
a proroga, quelli delle fami
glie con un reddito denun
ciato nel 1977 inferiore o su
periore a 8 milioni annui. 

Inquilini con reddito infe
riore a 8 milioni. Rappresen
tano circa 5 milioni di fami
glie, cioè il 70 per cento degli 
inquilini. Per questi contratti 
la legge prevede che all'e
quo canone si debba arrivare 

gradualmente in sei anni. 
Questi contratti hanno avuto 
un primo adeguamento a par
tire dal 1 novembre '78, pari 
al 20 per cento della diffe
renza tra il fitto bloccato e 
l'equo canone. Dal 1 agosto 
scatterà il secondo adegua
mento, sempre del 20 per cen
to. A partire dal 1980 ci sa
ranno, invece quattro adegua
menti annuali del 15 per cen
to. Quindi, si arriverà all'e
quo canone soltanto nel 1983. 

Facciamo un esempio di un 
alloggio con il fitto bloccato 
a 50 mila lire mensili, mentre 
l'equo canone è di 100 mila 
lire. Che cosa avviene? L'in
quilino dovrebbe avere già 
corrisposto dal novembre 
scorso un fitto di 60 mila 
lire (più 20 per cento): a 
partire da agosto il fitto sarà 
di 70 mila lire (più 20 per 
cento). L'anno prossimo sarà 
di 77.500 lire (più 15 per cen
to) e così di seguito fino ad 
arrivare a 100 mila nel 1983. 

Inquilini con reddito supe
riore a 8 milioni. Rappresen
tano circa 2 milioni e mezzo 
di famiglie, pari al 30 per 
cento degli inquilini. Per que
sti contratti, all'equo canone si 
arriva con il prossimo mese 
di agosto. La legge, infatti. 
stabilisce che al primo ade
guamento del mese di novem
bre '78 Dari al 50 per cento 
della differenza tra vecchio 
fitto ed equo canone, si ag
giunga da agosto la ulteriore 
differenza. 

Anche qui vogliamo fare un 
esempio: se il vecchio fitto 
era di 50 mila lire e l'equo 
canone di 100 mila, l'inanili-
no avrebbe dovuto pagare 75 

mila lire (più 50 per cento) 
dal 1 novembre scorso e l'in
tero equo canone, 100 mila 
lire (rimanente 50 per cento) 
a partire dal 1 agosto. \ 

Per quanto riguarda la co
siddetta indicizzazione, cioè lo 
adeguamento del fitto al co
sto della vita, la legge esclu
de da tali adeguamenti per i 
primi due anni, tutti i fitti 
delle famiglie di inquilini con 
un reddito inferiore a 8 mi
lioni. Quindi per 5 milioni di 
famiglie, fino all'agosto del-
1*80, non sarà applicato l'au
mento ISTAT. 

Che cosa invece accade per 
i contratti degli inquilini con 
oltre 8 milioni di reddito e 
per i fitti die hanno avuto 
una riduzione o erano pari al
l'equo canone? 

L'inquilino che si trova in 
queste situazioni, a partire 
dall'agosto prossimo, dovrà 
corrispondere un adeguamen
to pari al 75 per cento del
l'indice ISTAT del costo della 
vita e sempre che il pro
prietario ne faccia esplicita 
richiesta. Spieghiamo che co
sa significa. Nei prossimi 
giorni la Gazzetta Ufficiale 
riporterà, a cura della Presi
denza del Consiglio, la pub
blicazione del dato che calco
la l'aumento del costo della 
vita. Si prevede, ma ancora 
non è ufficiale, che l'indice 
dei prezzi, rispetto al giugno 
dello scorso anno, sia aumen
tato attorno al 15 per cento. 
Questo vuol dire che il 75 
per cento di tale indice, è 
pari all'11.25 per cento. Di 
conseguenza, questa è la per
centuale di aumento dei fitti 
da applicare. 

< Non c'è dubbio — sostiene 
il segretario del SUNIA Bar
tocci — che tali adeguamen
ti spingeranno verso l'alto il 
costo della vita con ulteriori 
scatti di contingenza. Infat
ti, contrariamente a ciò che 
asseriva la DC mentre si pre
parava la legge, nei prossimi 
anni — lo conferma la stes
sa relazione governativa al 
Parlamento — per il solo fit
to si avranno oltre 10 punti. 
Se per avventura Tasserò pas
sate le proposte della DC. di 
elevare il tasso di rendimen
to al 5 per cento e l'indiciz
zazione al 100 per cento, si 
sarebbe avuto il raddoppio 
dei fitti e circa 24 punti di 
contingenza, con effetti deva
stanti sull'intera economia. 
Solo grazie all'azione del PCI 
e del PSI. insieme al movi
mento degli inquilini organiz
zati dal SUNlA. sì è potuto 
contenere gli aumenti. L'ini
ziativa del movimento rifor
matore ha consentito di supe
rare le sperequazioni del bloc
co dei fitti, concedendo gra
duali aumenti per le locazio
ni più vecchie, ma si è avu
ta anche una drastica riduzio
ne dei fitti speculativi desìi 
ultimi, anni. La legge, indub
biamente. non è perfetta Pro
prio perchè si tratta di un 
com oromesso tra interessi 
contronposti (inquilini e pro
prietari') onesto primo perio
do di apnlienzione dorrà con
sentire di valutare fino in 
fondo gli effetti economici e 
sociali della le<?«re. suggeren
do tutti i' nossibilì interventi 
migliorativi ». 

Claudio Notarì 

iV f<»r 

Rateasse: vorrebbero 
avallare lo sperpero 

ROMA — Mercoledì si riuniscono all'Associazione casse di 
risparmio (ACRI) i rappresentanti delle Casse di Risparmio 
socie dell'Italcasse. l'istituto centrale che ha sperperato cen
tinaia di miliardi dei risparmiatori, sotto la dittatura del 
«grande elemosiniere» democristiano Giuseppe Arcaini, de
ceduto nelle more dell'inchiesta giudiziaria. 

Si troveranno davanti la richiesta di 650 miliardi, da ver
sare a copertura di perdite, vere o condonate (n chi va il 
regalo e perché?) per 750 miliardi di lire. A presentare il 
conto sono i tre commissari il cui mandato scade alla fine 
del mese, fra cui si trova uno dei factotum dèll'ACRl, De 
Mattina. I commissari, pur avendone avuto tempo e mezzi, 
non hanno fatto il loro dovere. L'affare Caltagirone. la con
venticola a cui sono andati 350 o 450 miliardi di prestiti non 
facilmente recuperabili, non è stato sciolto. 

Al termine del regime commissariale si chiedono due de
cisioni capitali: il colpo di spugna e l'approvazione di un 
nuovo statuto, ccn dei contenuti che sembrano voler aval
lare lo sperpero del denaro del risparmiatori. 

Le perdite verrebbero largamente poste a carico di pic
cole Casse di Risparmio, le quali sono sempre tenute al di 
fuori dalle decisioni di gestione dell'Italcasse. Inoltre, an
che per evitare che il conto in futuro si presenti ancora più 
salato di quello che sembra, la richiesta di denaro deve es
sere legittimata dall'effettivo risanamento delle posizioni. 
Pioprlo nei giorni scorsi il Pubblico Ministero Ierace, che 
conduce l'istruttoria sulle irregolarità, ha chiesto 62 incri
minazioni. Già in sede giudiziaria vi è un lavoro di vaglio 
deile responsabilità e di recuperi da fare. Inoltre vi sono 
in corso, tutte da valutare, le operazioni creditizie per mi
gliaia di miliardi fatte — come afferma il magistrato — sen
za adeguate procedure bancarie. 

Lo Statuto proposto contiene un tentativo di aggirare la 
giustizia, dichiarando l'Italcasse ente privato, pur essendo 
nient'altro che un consorzio di enti pubblici (anzi. « morali ») 
quali seno le Casse di Risparmio. Io queste manovre c'è 
evidente la mano degli stessi incriminati. 

Dieci detenuti suicidi in un anno e mezzo 

A Regina Coeli si daiino 
i tossicomani in appalto 

Il periodo più critico durante 
il quale si verifica il maggior numero 
di impiccagioni è quello iniziale 
dell'isolamento - Operatori sanitari 
e assistenti sociali completamente 
tagliati fuori dai controlli ' 
Una gestione privatistica 
dei tossicodipendenti 

ROMA — Non sappiamo f 
nomi di tutti quei detenuti 
tossicomani che negli ultimi v 
tempi si sono uccisi nelle ] 
carceri italiane: poveri gio
vani — e sempre, o quasi, ,t 
giovani poveri — morti per . 
eccesso di droga o suicidatisi '• 
nel modo più facile che offre 
la galera: l'impiccagione. 
Quasi inutile è cercare i lo
ro nomi negli archivi della 
stampa. I giornali lasciano 
tracce che si dissolvono pre
sto, rimandando ogni gior
no al fatto nuovo, al pros
simo « incidente ». Afelio 
memoria resta questo o quel
l'episodio, accaduto qui e 
là. Un detenuto che si tolse 
la vita nelle carceri di Ve
nezia un anno e mezzo fa 
(si chiamava Enzo Bullo); 
una donna trovata morta a 
Genova, appena uscita di 
prigione; e poi l'impiccagio
ne di Claudio Randazzo nel 
carcere romano di Rebib
bia. nel dicembre scorso; e 
qualche mese prima un al
tro, Bruno Santini, a Regina 
Coeli. 

ti carcere di Regina Coe
li, il più grande carcere ro
mano, è di nuovo in questi 
giorni sotto accusa, dopo la 
morte dell'ultimo detenuto. 
Angelo Printempi. La sua è 
la storia tipica di un ra
gazzo sbandato, figlio di ge
nitori separati, con proble
mi di tossicomania che ri
salgono al 70. Quando en
tra a Regina Coeli, Angelo 
dichiara al medico che lo 
visita di essere tossicoma
ne. Della droga porta i se
gni sulle braccia. Dice pure • 
di prendere eroina regolar

mente e di aver assunto 
metadone. Ha freddo e la
menta dolori alla schiena. 
In queste condizioni, non oc
correva certo grande acu
tezza clinica per capire che 
alla sera il ragazzo avreb
be avuto probabilmente una 
crisi. Ma il direttore sani
tario che visita successiva
mente Angelo insieme ad un 
amico, decide che dovrà an
dare in cella, mentre l'altro 
potrà essere ricoverato nel 
centro clinico. E in cella, 
per un detenuto appena ar
rivato, cioè prima di es
sere interrogato dal magi
strato, vuol dire « sezione 
isolamento »; niente radio o 
colloqui, e nessun contatto 
con il mondo esterno. Solo, 
eventualmente, la presenza 
nella stessa cella di qual
che altro detenuto. 

Esasperazione 
Perché è successo que

sto? Perché U direttore sa
nitario ha preso una così 
pazzesca decisione? E' quan
to . accade abitualmente in 
tutte le carceri italiane? Da 
un colloquio faticoso e dif
ficile che abbiamo avuto con 
tre operatori della giustizia. 
ricaviamo un giudizio che 
da Regina Coeli — pensia
mo — può essere esteso al
la gran parte delle situazio
ni carcerarie: e il quadro 
che ci viene dato, offre una 
sintesi non solo dei ritardi 
e delle manchevolezze, ma 
della più colpevole disat-

, temìone al problema. L'esa
sperazione e la frustrazione 

di quei tre operatori della 
giustizia, hanno fatto escla
mare ad uno di loro duran
te il colloquio: « Controllia
moli a vista, quei ragazzi. 
almeno non si ammazzeran
no ». Questa « filosofia del
l'emergenza » è agli antipo
di rispetto agli atteggiamen
ti e alla pratica usata dalla 
amministrazione penitenzia
ria. 

Regina Coeli. il carcere 
che ha avuto tra il '78 e 
quest'anno una decina di im
piccagioni (uno solo non era 
tossicomane), accoglie 1200 
o 1300 detenuti: ne entrano 
ogni giorno 35 o 40. sei o 
sette dei quali sono persone 
dedite alla droga. Che cosa 
si fa per loro? La gran par
te dei suicidi si è verificata 
proprio nei primi giorni di 
carcere. Nell'isolamento in
fatti si sconta il durissimo 
impatto con la nuova real
tà: ma c'è di più: questa fa
se costituisce il * filtro* at
traverso il quale il detenu
to deve passare. E' qui che 
viene. valutato, soppesato, 
* spennato». Per quello che 
ha e per ciò che può promet
tere. Ipoteca un po' se stes
so; si vende per prima co
sa la catena d'oro che porta 
al collo o altri oggetti di ro
tore affettivo; e se è gio
vane magari riceve l'aggres
sione fisica di qualche vio
lento. Cosi può ricevere la 
droga. Altra e più facilmen
te ne avrà quando, dopo l'in
terrogatorio con il magistra
to. sarà trasferito in un'al
tra sezione. 

Da allora, e sempre che 

possa contare sul denaro o 
su un appoggio esterno, en
trerà a contatto con quella 
« libera » circolazione di so
stanze stupefacenti che a 
Regina Coeli è assicurata at
traverso mille canali: agen
ti di custodia, infermieri e 
soprattutto parenti e amici 
durante le visite regolamen
tari. L'tdtima scoperta è sta
ta quella delle arance, en
trate con i pacchi di vive
ri, nelle quali era stato 
iniettato olio di hashish. 

La « sicurezza » 
In queste condizioni l'uni

co criterio che sembra tro
vare rispetto è quello della 
sicurezza; e l'amministrazio
ne, ossessionata dai perico
li di evasioni, si preoccupa 
solo che nessuno' possa fug
gire. • e sacrificando > la si
tuazione interna. Con la scu
sa dei problemi di sicurez
za, così, psicologi, educa
tori e assistenti volontari non 
possono entrare nelle celle 
e devono affidare il contatto 
con i detenuti alla mediazio
ne dell'agente di custodia, 
che è l'unico ad avere libe
ra circolazione nel carcere. 
E un simile atteggiamento 
trova anche spiegazione nel 
fatto che mentre per le eva
sioni vi sono state punizioni 
nei confronti del personale, 
per te impiccagioni invece 
non è stato mai preso alcun 
provvedimento di carattere 
amministrativo per la dire
zione del carcere. 

La condizione degli psico

logi. il cui lavoro è limitato 
ad un rapporto di collabora
zione, e quella degli educato
ri. entrati nel carcere solo 
nel gennaio scorso in virtù 
della riforma penitenziaria, 
enn compiti essenzialmente 
rieducativi, riporta allo sta
to di abbandono cui son la
sciati i tossicomani. A que
sto personale specializzato. 
infatti, è vietato tassativa
mente occuparsi di loro. Può 
vedere, se vuole, un ossessi
vo, un depresso, ma mai un 
tossicomane. Quesa « figu
ra 9 insomma, dentro Regi
na Coeli, è in qualche modo 
affidata « in appalto * e ge
stita del tutto privatistica
mente da sole quattro per
sone. Vediamo meglio di co
sa si tratta. 

La direzione del carcere 
sostiene che alla cura dei 
tossicomani può dedicarsi so
lo il personale espressamen
te inviato dal Comune di 
Roma. Così, secondo un'as
surda interpretazione della 
legge antidroga, e la confer
ma di una vecchia abitudine 
rappresentata da una con
venzione ormai scaduta da 
tempo, si lascia che questo 
enorme campo di intervento 
sia affidato ad una ristret
tissima équipe comunale 
(uno psichiatra, uno psicolo
go e un assistente sociale) 
che sì reca in carcere mol
to saltuariamente. In condi
zione di assoluta preminen
za c'è poi un medico, che 
sembra per assurdo utilizza
re contemporaneamente una 
doppia veste e funzione: quel

la di direttore sanitario di 
Regina Coeli e quella di di
pendente comunale, in quanto 
operatore distaccato a pieno 
tempo presso il carcere. 

E* appunto il direttore sa
nitario che « avoca » a sé la 
cura e l'assistenza eventua
li di un tossicomane. Con il 
risultato che, salvo per i 
pochi prescelti, per tutti i 
detenuti di questo tipo non 
resta altro che affidarsi ai 
meccanismi e spontanei > del 
carcere. E la « spontanei 
tà » a Regina Coeli produce 
suicidi. 

Negli ultimi giorni la giun
ta regionale del IMZÌO ha ap
provato il testo di una nuova 
convenzione, cercando cosi 
di superare gli intralci bu
rocratici attraverso i quali la 
amministrazione della giu
stizia impedisce da mesi la 
presenza degli enti locali nel 
carcere. Il testo concordato 
prevede l'utilizzazione di 
operatori sociali e sanitari. 
assunti a questo scopo dal
la Provincia, dentro e fuori 
del carcere, non limitando 
cosi l'intervento sui proble
mi della tossicomania al so
lo momento della detenzio
ne. ET questa evidentemente 
la strada da battere: altri
menti a poco varrà, anzi sa
rà solo un'operazicne di fac
ciata. continuare a mostra
re ai visitatori di Regina 
Coeli un centro clinico con 
attrezzature di prim'ordine. 
dorè ricoverare all'occorren
za detenuti e illustri >, come 
Liggtò o Vallanzasca. 

Giancarlo Angeloni 

Una catena di perquisizioni ha portato al recupero di armi, droga e esplosivo 

Operazione CC a Rieti: scoperta una prigione Br? 
RIETI — Un'operazione a 
largo raggio è stata compiuta 
ieri dai carabinieri in al
cune località della Sabina. 
Sono state fermate tre per
sone. tra cui una cittadina 
olandese e sono state seque
strate armi e munizioni. In 
particolare, a Vescovlo, un 
centro nei pressi di Torre 
Sabina, i carabinieri hanno 
scoperto una stanza insono
rizzata all'interno di un caso
lare. Secondo i primi accer
tamenti il locale sarebbe sta
to utilizzato come prigione 
da gruppi terroristici. Nella 
stessa costruzione sono state 
recuperate tre pistole, muni
zioni. dinamite, alcune deci
ne di metri di miccia ed una 
radio ricetrasmittente sinto
nizzata sulla stessa lun

ghezza d'onda usata dai ca
rabinieri. Nascosti in un'altra 
stanza sarebbero stati tro
vati anche dei volantini del
le «BR» ed altro materiale 
appartenente all'associazione 
sovversiva. Nel corso di que
sta operazione è stata fer
mata una persona, Elio Mat-
tei di 24 anni, che abita a 
Borgonovo, un altro paese 
della provincia reatina. La 
cittadina straniera fermata 
dai carabinieri si chiama 
Yvonne Scholten ed è colla
boratrice della radiotelevisio
ne olandese. 
• L'operazione era iniziata 
ieri mattina alle 4. I mili
tari hanno sfondato la porta 
dell'abitazione della donna 
che abita in viale Verdi a 

1 Canlalupo Sabino. L'azione è 

stata portata a termine da 
cento carabinieri con giubotti 
antiproiettile, tre elicotteri, 
cani-poliziotto. Qualche ora 
dopo i militari hanno fatto 
irruzione in un altro caso
lare che si trova a Selci, 
una località a circa trenta 
chilometri da Cantalupo. Sul
l'esito di questa operazione 
non sono stati fomiti molti 
particolari, almeno per il 
momento. 

L'altra perquisizione è 
stata quindi compiuta in un 
casolare di campagna nei 
pressi di Vescovio. F stato 
appunto qui che i carabinieri 
hanno fermato due persone 
(di cui soltanto di uno è stato 
fornito il nome) e dove è 
stata scoperta la prigione in
sonorizzata, le armi, la dina
mite, • il materiale delle 

«BR». Secondo quanto si è 
potuto apprendere potrebbe 
essere, questa, una delle basi 
usate negli ultimi tempi co
me punto di partenza per 
azioni terroristiche compiute 
nella capitale. 

Un'ultima perquisizione — 
che però non ha dato alcun 
esito — è stata infine com
piuta In un altro casolare 
abbandonato nei pressi del 
Iago della Duchessa, al con
fine con le province del
l'Aquila e di Rieti. Negli uf
fici del comando dei carabi
nieri del capoluogo reatino 
si è svolta ieri sera una riu
nione presieduta dal sosti
tuto procuratore della Re
pubblica Cacizlo per fare il 
punto sui risultati dell'ope
razione. 

L'arma contro Varisco 
usata anche a Torino 

ROMA — L'arma usata per 
uccidere il colonnello Antonio 
Varisco è la stessa che i ter
roristi usarono per sparare 
contro i due agenti uccisi da
vanti alle carceri « Nuove x-
di Torino e contro l'equipag
gio della < volante » della po
lizia in via della Batterìa No-
mentana « Roma. 

La notizia, trapelata negli 
ambienti giudiziari, è stata co
municata ai magistrati roma
ni dai periti incaricati degli 
accertamenti balistici. Gli e-

spertì avrebbero stabilito la 
circostanza dopo un primo 
confronto tra i bossoli recu
perati sul luogo dell'agguato 
all'ufficiale dei carabinieri e 
quelli trovati accanto al pull
mino in cui furono uccisi gli 
agenti e vicino all'auto della 
polizia. Alcune tracce parti
colari lasciate sui bossoli di
mostrerebbero che i colpi par
tirono dalla stessa arma, un 
fucile semiautomatico, proba
bilmente un « Winchester » a 
canne mozzate. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ora c'è una tre
gua. A mare non si tuftano. 

Dopo l'ennesimo intervento 
dei vigili urbani e del «113» 
hanno deciso di starsene ap
pollaiati a prendere soltanto 
il sole sugli scogli di via Ca
racciolo. poco lontano dal
l'imbarcadero di Mergellinu, 
da dove partono (a 4.01)0 lire 
la corsa) uno dopo l'altro gli • 
aliscafi stracolmi di turisti 
per Capri ed Ischia, le « isole, 
d'oro » (ie) gotto di Napoli. 

Stanno li a centinaia, come 
per una .sfida silenziosa ma 
convinta al divieto di balnea
zione. scattato nuovamente 
da venerdì scorso su gran 
parte del litorale napoletano. 

Chi sono? 
11 « Corriere » li chiama i 

e napoletani dei bassi », evo
cando immagini antiche di 
« scugnizzi » e di sottoprole
tari esasperati o disperati. 

Ma le cose non stanno còsi. 
C'è ben poco « colore » da Ta
re: sugli scogli tante sono, 
infatti, le persone anziane, i 
pensionati, le famiglie che 

tirano avanti » con un solo 
stipendio, magari anche di
gnitoso. ma che certo non 
basta a « reggere i prezzi ̂  
delle località alla moda o 
degli alberghi « tutto-compre
so ». in cui due persone 
spendono mezzo milione in 
quindici giorni. 

E c'è anche chi la famiglia 
la porterà al mare (tutti su 
un'auto, avanti e indietro o-
gni giorno) il prossimo ago
sto. ma ora vuole approfitta
re del sabato, con le grandi 
fabbriche chiuse, e bagnarsi 
nel mare « di casa ». 

Stando così le cose è ovvio 
che' il divieto (dovuto all'in
tervento dell'ufficiale sanita
rio. il dottor Ortolani) non è 
stato.accolto bene.,. 

« Fino a sabato scorso — 
dice uno degli "appollaiati" 
— sono venuto a fare il ba
gno in questo stesso mare, e 
non c'era nessun divieto. Che 
cosa è accaduto in questa 
settimana da accrescere a 
dismisura i colibatteri? ». 

« E poi — incalza una si
gnora — questo mare di Na
poli è davvero matto. E' in
quinato soltanto sulle spiagge 
dei poveri. Infatti si sottrag
gono al divieto dell'ufficiale 
sanitario quasi esclusivamen
te gli "stabilimenti bene". 
dove per entrare si pagano 
anche 10.000 lire al giorno ». 

«C'è qualche manovra, 
qualcosa che non va » — ag
giunge un ragazzo sui sedici 
diciassette anni. 

Perchè dell'inquinamento si 
ricordano il venti di luglio? 
Inquinato per inquinato il 
mare era inquinato anche a 
maggio. E allora perchè non 
dirlo? E chi protegge gli 
« stabilimenti bene »? 
- Del resto è Io stesso Mau
rizio Valenzi. il sindaco della 
città a lamentarsi apertamen
te per come sono andate le 
cose. « I risultati delle prime 
analisi stagionali — dice — ci 
avevano fatto decisamente 
sperare. A più riprese, del 
resto, l'ufficiale sanitario a-
veva confermato il migliora-
mento della situazione, ri
spetto ai dati preoccupanti 
degli ultimi anni. Invece l'ar
rivo dell'estate piena non ha 
fatto riscontrare i migliora
menti necessari per liberaliz
zare il litorale ». 

Insomma il ritardo con cui 
è arrivato il divieto ha una 
sua ragion d'essere. 

Resta da chiarire, semmai, 
perchè le prime analisi ave
vano mostrato questi singola
ri segni di miglioramento. 

Ma forse è bene ricordare 
che all'epoca di queste prove 
cosi «positive» infuriava ìa 
polemica della DC contro il 
sindaco e l'assessore alla Sa
nità. « colpevole » di aver 
proposto l'installazione di 
apposite condotte sottomari
ne. in grado di portare al 
largo gli scarichi che finisco
no invece davanti al litorale. 

E che per queste condotte 
due consiglieri comunali (as
sieme. un democristiano e un 
missino) si erano rivolti alla 
magistratura, sostenendo che 
non sarebbero servite a nulla 
e che nella pretesa degli 
amministratori di installarle 
rapidamente « gatta ci cova
va ». Insomma un e mare 
buono» in quei giorni torna
va comodo, per accrescere la 
forza degli argomenti DC. 

«Certo — dice polemica
mente Valenzi — con le con
dotte non pensavamo di poter 
guarire definitivamente il 
mare di Napoli. Ma l'influen
za delle prime due già siste
mate si è avvertita, lo hanno 
riconosciuto gli stessi sanita
ri. Se il piano fosse stato 
completato con altre cinque 
condotte, come previsto, il 
mare certamente oggi sareb
be più pulito e magari a-

Dopo il divieto di balneazione 

Ma a Napoli 
è inquinato 

solo il «mare 
dei poveri»? 
Come la DC riuscì a bloccare l'installazione 
delle condotte marine - Fermo anche il pro
getto della Cassa per il disinquinamento 

vremmo potuto aprire alla 
balneazione qualche tratto di 
litorale. Solo che. per rispet
to del consiglio comunale e 
della magistratura, abbiamo 
dovuto fermarci ». 

Del resto se la DC è riusci
ta a bloccare l'installazione 
delle condotte, non è riuscita 
a convincere 1 suoi uomini 
alla Cassa per il mezzogiorno 
a sbloccare i ' lavori per il 
famigerato « progetto Hi di
sinquinamento del golfo di 
Napoli ». 

Nato < di urgenza » nell'e-

I state del colera, il « proget
to » (die prevede il funzio
namento di tutta una serie di 
impianti di depurazione) si è 
arenato per una serie di gra
vissimi errori, alcuni persino 
di progettazione. 

E cosi sono passati sei an
ni. praticamente invano. E ora 
c'è chi — anziché sbattere 
in prima pagina usi e costu
mi dei potenti della « cassa » 
— ha il coraggio di prender
sela con « i napoletani dei 
bassi ». 

Rocco Di Blasi 

Due morti e due gravi 
per biscotti avvelenati: 
topicida nella farina? 

PONTEDERA (Pisa) — Un 
bambino e un'anziana donna 
sono morti a Bientina, nei 
pressi di Pontedera. dopo 
aver mangiato cibi probabil
mente avariati o addirittura 
contenenti veleno. Altre due 
persone sono in grave peri
colo di vita. 

Tutti avevano mangiato a 
cena, ieri l'altro, alcuni bi
scotti fatti in casa. Nelle 
prime ore di ieri sono morti 
Alessio Bianchi, di 3 anni, e 
Norma Puccioni. di 65. I me
dici dell'ospedale di Ponte
dera si sono riservati la pro
gnosi per la madre e la non
na del piccolo Alessio: Rosa
lia Lazzeroni e Assunta Puc
cioni. 

I forti dolori addominali 

erano stati accusati da tutti 
e quattro, poco dopo aver 
mangiato il pasto serale. Era
no perciò stati ricoverati al
l'ospedale. dove, poco dopo, 
Norma Puccioni e il piccolo 
sono morti. 

I carabinieri hanno seque
strato tutti i resti della cena 
che saranno ora sottoposti ad 
analisi da parte del labora
torio provinciale di igiene di 
Pisa per accertare le cause 
della morte. Fra le ipotesi 
che si fanno finora, vi è 
quella che all'origine della 
tragedia possa esserci un er
rore. Si ritiene cioè che chi 
ha preparato in casa i bi
scotti possa aver usato per 
sbaglio farina contenente ve
leno per topi. 

Proposta dei deputati PCI 
per le posizióni previdenziali 

ROMA — E' stata presenta
ta a Montecitorio dai depu
tati comunisti della commis
sione lavoro (primi firmata
ri Zoppetti e Belanti) una 
proposta di legge per la « ria
pertura dei termini in mate
ria di posizioni previdenzia
li di talune categorie di la
voratori dipendenti privati e 
pubblici ». 

La proposta di legge ten

de a riaprire e prorogare 
per novanta giorni i termi
ni per la regolarizzazione 
della posizione previdenziale 
dei dipendenti dei partiti 
politici, dei sindacati o del 
movimento cooperativo, e dei 
lavoratori licenziati per mo
tivi di rappresaglie politi

che e sindacali nelle impre
se pubbliche e private. 

Vacanze liete 
RIMIMI . MAREBELLO • PEN

SIONE LIETA • Tal. 0 5 4 1 / 
3 2 . 4 8 1 . • Vicinissima tnara -
rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria • camera Mrvizi • 
balconi • pareheggio • Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 Ago
sto 11.000 • Nuova qastione 

(3 ) 
RICCIONE • HOTEL PENSIONE 

CLELIA • Viale S. Martino, 66 
Tel. 0541 /600567 («bile*. 
600442) • Vicinissima spiag
gia • comfort ottima cucina -
camere con/sema doccia .WC • 
balconi - Bassa 7.000/8.000 -
Luglio 21 -31 /8 8 .000/9 .000 
1-20/8 10.000/11.000 Tutto 
comprese anche cabine Inter
pellateci. Direzione propria. 

( 21 ) 
VALVERDE - CESENATICO - HO

TEL BELLCVUE V.ie Raffael
lo, 35 Tei 0547 /86216 -
moderno tranquillo. Camere 
servizi privati. Balconi • ascenso
re bar soggiorna Giugno 
a dai 2 5 / 8 a settembre 9000 -
Luglio 11 000. Dire*, prop ZA
NI (26) 

MIRAMARE - R IMIN1 - PENSIO
NE SORAYA - T. 0541 /33260 . 
Vicinissima al mare - tranquil
la. Camera con servizi privati. 
Apertura maggio. Bassa 8000 • 
Luglio 9500 tutto compreso. 
Agosto interpellateci. ( 39 ) 

R IMIMI • VISBRSA HOTEL CO
STA AZZURRA Via Toscane^ 
li 1S8 • Tal 0541/734553 
Dirett. spianta - camera doccia. 
W C privati - Mtcont vistemela -
Parcheggio capai to ambiente 
familiare • Bassa sta*. 8500 -
Luglio 10.500 tutto compreso. 

(55) 
RIMIMI • Marenano - HOTEL IO-

RENA - Tal. 0541/32643 - VI-
tiniaaimo mare moderno • ca
mere servizi • cucino curata dai 
proprietari. Baasa 8000 - Luglio 
10.000-10.500 - 1-20 Agosto 
13.000-14.000. (120 ) 

R ICC lONt /R IM IN I - affittasi ap- ', 
pai tementi astivi model nemeyv 
te arredati - vicinissimi mare 
zona centrale e tranquilla. Tele 
fono 0541 /80562-43556. f 135) 

NOVA LEVANTE . Alto Ad.ge 
1200 m. • Hotel • Posta - Ce- . 
vallino Bianco »: meraviglioso, • 
parchi, due piscine, sauna, ten- I 
nis. trattenimenti. Telefonare. ! 
(0471) 613113, Telex 400555 i 

HOTEL WALTER - Oaiteo Mara -
Tel. 0547 /86161 - PISCINA -
TENNIS • Sconti Favolosi dal 
2 0 / 8 al 3 0 / 9 - Pensiona com-
pietà da 7.500 a 10.000 • Set
tembre bimbi fino 2 anni gra
tis - Menù a scolta • Camera 
con bagno e balcone. 

ARCIPELAGO Eolie. Club Turistico 
Internazionale « Isola di Vulca
no ». Ville ed appartamenti ar
redati. Informazioni: Consulcas9, 
Viale San Martino, Messima, 
090 /2927215 . 

RICCIONE - Pensione Till • Via 
Manara. 9 - Tel. 0541 /601660. 
Tranquilla, vicino mare, ottimo 
trattamento, camera servizi. In
terpellateci. 

R IMIMI - MIRAMARE • HOTEL 
STRESA . Via Gubbio - Tel. 
0541 /32476 • vicino mare -
camere con servizi - cucina ca
salinga • Luglio e 21-31 Ago
sto 10.500 - dal 1-20 Agosto 
14.000 • Settembre 8.500 com
plessive - Parcheggio. (136) 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 

ARANCIO 
AMARENA CAFFÉ 

ORZAMENTA LIMONE 
T A M A R * * » MENTA 

ORZATA CEDRATA 
GRANATINA POMPE» M O 

CATTOLICA - Hotel delle Nazioni 
Vìa Parma, 5 • Tel. 0541/94314O 

Al mare • Camera con servizi privati, balcone, ascensore • Parcheg
gio. garace - Ottimo trattamento - Cucina curata • Menù a scelta -
Offerta speciale; terza persona stassa camera sconto 2 5 % (escluso 
1-20 Agosto) - Giugno-settembre 11.500 Luglio e 21-31 Agosto 
13.000. 1-20 Agosto 16.000 tutto compreso (130) 

CATTOLICA - Club Hotel 
Via roccMai, » . Tal. 0 S 4 1 / f * j i 4 0 

Al mare -Camera con servizi privati Balcone - Parcheggio e 
Garage Ottimo trattamento - Menù a scelta - Offerte speciale 
terza persona stassa camera aconto 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) • 
Gnigno-Settembre L. 11.000 • Lugho e 21.31 Agosto L. 13 000 . 
1-20 Agosto L. 15.000 tutto compreso. (131) 

/ 


